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Nel 2017 il porto ha incrementato ancora i volumi, grazie a performance positive in quasi tutti i segmenti
di attività

Quasi  62  milioni  di  tonnellate  di  merce  movimentata

complessivamente:  si  è  chiuso  con  questi  volumi  (che

mostrano  una  crescita  del  4,58%  su  quelli  dell’anno

precedente) il 2017 del porto di Trieste.

Lo scalo - che grazie a questo dato, cui contribuisce per

circa  il  70% il  segmento delle  rinfuse liquide,  con 43,75

milioni di tonnellate, mantiene il primo posto nella classifica

dei  porti  italiani  per  tonnellaggio  complessivo  -   ha

registrato performance particolarmente positive sul  fronte

del traffico container, dove ha raggiunto il record storico di

616.156 TEUs (a Ship2Shore ne risultavano 546.000 come

frutto dell’attività di TMT, ndr),  in crescita del  26,66% sul

2016. Un dato che, rileva nella sua nota l’AdSP, raggiunge

quota 1.314.953 TEU se si sommano anche le movimentazioni di semirimorchi e casse mobili (espressi in TEU equivalenti)

e che – ha commentato il presidente dell’authority Zeno D’Agostino – rappresenta una crescita “molto positiva in termini

quantitativi, ma soprattutto qualitativi” dato che circa l’89% del totale è rappresentato da container pieni.

Notevole anche la crescita del traffico ferroviario, con 8.681 treni (+13,76% sul 2016 e + 45,17% sul 2015), ottenuta grazie al

traino del traffico internazionale (+34,31%) ma anche a quello legato all’attività industriale del settore siderurgico (+24,58%).

Del totale, più del 28% dei treni è gestito da Rail Cargo e diretto verso l’Europa centrale, rileva l’authority, mentre altre

direttrici  importanti  sono  quelle  dei  servizi  di  Ekol:  il  Kiel-Göteborg  sull’asse  Adriatico-Baltico  (che  la  società  turca  ha

dichiarato recentemente di voler incrementare), il collegamento verso Zeebrugge in Belgio che permette di raggiungere la

Gran Bretagna,  così  come quello,  verso est,  che unisce TMT con Budapest,  oggi  effettuato  con 10 coppie  di  treni  a

settimana.

In aumento anche le merci varie, che arrivano a 16.565.255 tonnellate (+14,11% sul 2016), così come il traffico ro-ro con

314.705  mezzi  (+3,99%  rispetto  al  2016).  A  segno  più  anche  le  rinfuse  liquide  che  come  detto  raggiungono  quota

43.750.555 tonnellate (+2,33%), mentre le rifuse solide solo le uniche a decrescere (del 16,81% rispetto al 2016, che era

stato chiuso con 1.967.984 tonnellate).




